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A&S: bene i giovanissimi contro la "rappresentativa" (in campo giovedì  a Bassano)

BABY BIANCOROSSI: Primavera corsara
Ok i nazionali con Triestina e Mezzocorona

NOSTRI RAGAZZI: TUTTI I RISULTATI

L'AIC E IL DOPING

TORNEO DEL SABATO: Tma in rimonta

L’Associazione Italiana Calciatori ha organizzato il 17 marzo pros-
simo a Milano (Hotel Michelangelo) un incontro con tutte le associa-
zioni affiliate alla Confederazione Italiana dello Sport (CIDS) per
valutare la possibilità di raggiungere una posizione comune e coor-
dinata in materia di Doping ed elaborare eventuali azioni collettive
a tutela dei diritti di tutti gli atleti di qualsiasi disciplina sportiva.
Il Codice Mondiale Anti-Doping elaborato dalla WADA, entrato in
vigore il 1° Gennaio 2009 e concepito per coordinare la normativa
internazionale in questa delicata materia, in realtà è destinato ad
avere un impatto negativo sulla vita e sulla carriera degli sportivi in
tutte le discipline. I recenti lodi dei tribunali sportivi, sia a livello
internazionale che nazionale, ne sono un chiaro esempio; per aver
fatto uso di sostanze dopanti, ma paradossalmente anche per non
averne fatto uso, al verificarsi di certe condizioni, gli atleti possono
essere egualmente ritenuti responsabili e sanzionati sotto diversi
punti di vista: disciplinare, contrattuale, economico e sociale.
Gli atleti, per primi, vogliono regole sicure contro questo fenomeno.

Prendete una squadra che va benissimo e usate quella autentica
sciagura che è la campagna acquisti di riparazione, a gennaio, come
va usata in questi casi: non cedete praticamente nessuno (Capone, ma
non giocava titolare) e nel giro di un po' di scambi inserite un ritorno
(Brivio), qualche riserva delle riserve (Innocenti, Magallanes, Maiorino)
e un diciottenne talentuoso (Forestieri).
In poche, pochissime mosse, avrete compiuto il... delitto perfetto.
Nel centrocampo degli azzurrini (Morosini, Bottone e Botta, più
Gorobsov che non è in odore di under solo perchè... argentino) si
insedia Magallanes, ex C2. Nella difesa meno battuta di tutta la serie
B avanza a grandi passi da titolare un Innocenti che a dispetto del
nome nei sei gol (senza contare le occasioni sprecate) tra Ancona ed
Albinoleffe una qualche colpa ce l'avrà pure. Nell'attacco che ha i
"gemelli" (Sgrigna e Bjelanovic) tra i più prolifici del torneo ecco in
pianta stabile "el Topa" Forestieri. Uno di qualità, ma non sai mai
dove sia e cosa stia facendo, tanto che alla lunga sarebbe da preferirgli
Maiorino (pensa te!). Nel reparto il primo a manifestare crisi da
rigetto è palesemente Sgrigna: comincia traccheggiando, finisce al
limite dell' esaurimento nervoso indirizzando le sue proteste contro
i soli che non c'entrano nulla, gli arbitri, e ben prima che uno di loro
gli assegni tre meritate giornate di riposo.
Perchè accade tutto questo? Perchè il calcio è calcio. C' è dell'
imprevedibile (infortuni e squalifiche), c'è del già visto (la protervia
di tutti gli allenatori del "dopo Sacchi" nel ritenere il valore della
squadra inferiore al valore delle proprie ideuzze), c'è della fatalità. Il
Vicenza di Paolo Rossi e compagni, prima risalito alla grande in serie
A, poi secondo dopo un' incredibile lotta contro la Juve per lo
scudetto, l'anno successivo è rimasto sino a metà campionato in ballo
per un posto in Uefa e infine è... retrocesso. In quel caso stessi uomini,
stesso allenatore e stesso modulo. Di tipo diverso, ma certamente un
altro delitto perfetto, che ancora oggi non ha colpevoli!

PRIMO PIANO: S.Vitale-Cresole e Longa-Vill.S.Lazzaro

Foto emblematica: ecco come è arrivato il primo
gol dell'Albinoleffe. Questa sera a Modena con

il Sassuolo è meglio evitare le... repliche


